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Oggetto: La figura dell’agricoltore quale “Custode dell'ambiente e del territorio” - Legge 24/2024. 

 

Il Legislatore è intervenuto recentemente con lo scopo di proteggere il settore agricolo dagli effetti 

dell’abbandono delle attività agricole, nonché dallo svuotamento dei piccoli insediamenti urbani e 

dei centri rurali e dal rischio idrogeologico. 

Dal 29 marzo 2024, con la recente Legge n. 24/2024, è stata introdotta e riconosciuta la figura 

dell’agricoltore quale “Custode dell'ambiente e del territorio”. 

BENEFICI: 

Gli Agricoltori che saranno iscritti, su propria richiesta, nell’apposito Elenco dedicato potranno 

beneficiare della concessione da parte di Regioni ed Enti Territoriali di: 

•  affidamento di contratti di collaborazione per la promozione delle vocazioni produttive del 

territorio e la tutela delle produzioni di qualità e delle tradizioni alimentari locali (art. 14 del D.Lgs. 

228/2001); 

• affidamento di convenzioni per attività funzionali alla sistemazione ed alla manutenzione del 

territorio, alla salvaguardia del paesaggio agrario e forestale, alla cura ed al mantenimento dell’assetto 

idrogeologico e di promuovere prestazioni a favore della tutela delle vocazioni produttive del 

territorio (art. 15 del D.Lgs. 228/2001); 

• premialità, inclusivi della riduzione dei tributi di rispettiva competenza nel rispetto della 

normativa europea in materia di aiuti di Stato. 

ATTIVITA’ AGRICOLE CHE POSSONO BENEFICIARE: 

a) manutenzione del territorio attraverso attività di sistemazione, di salvaguardia del paesaggio 

agrario, montano e forestale e di pulizia del sottobosco, nonché cura e mantenimento dell’assetto 

idraulico e idrogeologico e difesa del suolo e della vegetazione da avversità atmosferiche e incendi 

boschivi; 

b) custodia della biodiversità rurale intesa come conservazione e valorizzazione delle varietà 

colturali locali; 

c) allevamento di razze animali e coltivazione di varietà vegetali locali; 

d) conservazione e tutela di formazioni vegetali e arboree monumentali; 



 

                                                                        

 
 

e) contrasto all’abbandono delle attività agricole, al dissesto idrogeologico e al consumo del suolo; 

f) contrasto alla perdita di biodiversità attraverso la tutela dei prati polifiti, delle siepi, dei boschi, 

delle api e di altri insetti impollinatori e coltivazione di piante erbacee di varietà a comprovato 

potenziale nettarifero e pollinifero. 

SOGGETTI CHE POSSONO DIVENTARE CUSTODI: 

Gli imprenditori agricoli (singoli o associati), che esercitano l’attività agricola ai sensi dell’articolo 

2135 del codice civile, nonché le società cooperative del settore agricolo e forestale. 

Auspicandoci di avere segnalato un’interessante opportunità di sviluppo per le Vostre attività, Vi 

invitiamo a visitare i siti internet della Regione, o rispettivo Ente territoriale di competenza, per le 

singole modalità di presentazione di richiesta di iscrizione all’Elenco.  

Alleghiamo il testo di legge. 

Cordiali saluti. 

 

Marco Alessandro Bani 

          Direttore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato: n. 1 – Legge 24/2024 

 


